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SCHEDA DESCRITTIVA FONDO 

 
1- Nominativo del proprietario.  Antonella Cossu 

 
2- Soggetto produttore. 
Il fondo è stato prodotto da Giuseppe Cossu (Tempio Pausania 1896- Roma 1973) 
 
3- Estremi cronologici di produzione. 1924-1941, 1973. 
 
4- Nota biografica del soggetto produttore. 
Nasce l’8 agosto 1896 a Tempio Pausania (Sassari) da Pietro e Antonia Multineddu. Chiamato alle armi nel 
1915 entra subito all’Accademia Militare di Modena (26 novembre 1915) e a marzo del 1916 è già al fronte 
durante la prima guerra mondiale. Il 12 dicembre 1917 viene fatto prigioniero durante la battaglia di Monte 
Asolone. Rientrato dalla prigionia il 9 dicembre 1918 prosegue nella carriera militare. 
Nel 1923 entra nel Reale Corpo Truppe Coloniali dell’Eritrea con il grado di ufficiale e parte per la Libia in 
dicembre; nel  luglio del 1924 si trasferisce in Eritrea dove rimane fino al giugno del 1925 quando si imbarca 
a Massaua per Tobruk. Rientra in Italia il 29 dicembre 1925 e cessa di appartenere alle truppe coloniali ma 
continua la carriera militare in Italia. Il 12 giugno 1928 inizia il corso di osservazione aerea presso il porto di 
Grottaglie (Taranto) che gli permette di proseguire la carriera militare in servizio di volo. Nel  febbraio del 
1938 è inviato a Cadice e partecipa per un anno alla guerra civile spagnola come ufficiale osservatore 
dall’aereo. Il 16 marzo 1939 è dispensato dal servizio militare permanente effettivo perché viene nominato 
Consigliere di Governo nell’amministrazione del ministero Africa Italiana. Il 18 giugno 1940 è richiamato in 
servizio attivo quale osservatore dall’aeroplano presso il Comando Superiore dell’aeronautica ad Addis 
Abeba e in seguito,  dal 21 settembre 1940, presta servizio presso il Governo dello Scioà.  Sbandato in 
territorio occupato dal nemico, viene fatto prigioniero dagli inglesi nel maggio del 1941 ed internato in un 
campo di prigionia in Sud Rodesia; rientra in Italia nel gennaio del 1947. Continua la carriera militare e va in 
pensione col grado di Tenente Colonello nel gennaio del 1958. L’ultima parte della sua vita si svolge a Roma 
dove muore nel  1973. 
 
5- Consistenza e descrizione. 
Il materiale documentario a noi arrivato comprendeva 1 album-raccoglitore di 17 pagine (le prime 13 
organizzate da Giuseppe Cossu, le rimanenti  4 dalla figlia Antonella), foto e stampe sciolte e 3 documenti. 
Al CDMC, prima della digitalizzazione di tutto il fondo, si è proceduto ad un riordino complessivo su base 
cronologica e tematica ottenendo le seguenti unità archivistiche: 
Album - 46 foto BN, 3 cartoline BN e 1 cartolina a colori 
Busta 1 - 11 foto BN 
Busta 2 - 6 foto BN 
Busta 3 - 34 foto BN 
Cartella 1 - 30 stampe BN probabili allegati a una pubblicazione 
Cartella 2 – 3 documenti 
 
6- Condizioni di accesso ed utilizzazione. 
I documenti originali sono conservati dall’attuale proprietario, le copie digitali sono consultabili al CDMC di 
Modena(Italy) http://www.memoriecoloniali.org/. Le immagini non possono essere utilizzate senza 
citazione della fonte: Archivio MOXA – Fondo Cossu. 
 
7- Informazioni relative alla duplicazione digitale. 
La duplicazione digitale è stata eseguita dal CDMC nel periodo aprile-maggio 2023. 
Il numero di riferimento delle immagini digitali è così composto: 

http://www.memoriecoloniali.org/
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• per l’Album dopo il cognome (separato da un trattino basso) il numero 1 e la lettere a (Album) cui 

segue un numero a due cifre che indica la pagine dell’Album e per ultimo, dopo un trattino basso, un 

numero a 3 cifre che indica il numero progressivo delle foto in quella pagina; 

• per le Buste dopo il cognome (separato da un trattino basso) un numero e la lettere B (Busta) che 

indica l’Unità Archivistica (1B per Busta1, …) cui segue dopo un trattino basso, un numero a 3 cifre che 

indica il numero progressivo delle foto contenute in quella busta 

• per la cartella delle stampe dopo il cognome (separato da un trattino basso) il numero 1 e la lettera 

C (Cartella) che indica l’Unità Archivistica cui segue, dopo un trattino basso, un numero a 3 cifre che indica il 

numero progressivo delle stampe 

• per i documenti dopo il cognome la sigla Doc seguita da un numero progressivo. 

 

8- Informazioni relative a chi e quando ha redatto la descrizione archivistica. 
La catalogazione è stata realizzata nel maggio 2023 dal CDMC.                             . 
La catalogazione include la compilazione della Scheda Unità Documentaria in cui tra “ “ sono indicate le 
parole e/o frasi che compaiono nel documento, foto e/o cartolina. 

Scheda compilata dal CDMC il 30-05-2023 

 
 


